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“Bombyx Mori”  
Dramma in due atti scritto da Grazia Vecchi, Gianluigi Corna, Enzo Mologni 

Con: Grazia Vecchi, Gianluigi Corna, Roberto Vismara, Federica Rosati, 
Adriana Vismara, Lucrezia Boni, Enzo Mologni 

Musiche: Giovanni Andreani 
Scenografo realizzatore: Roberto Zambetti 

Sarta di scena: Elsa Carminati 
Assistente di scena: Clementina Rizzetti 

Luci e audio: Dario Marchesi, Davide Ghisalberti, Alessandro Caramelli, Michele Rota 
Regia, scene e costumi: Enzo Mologni 

 
“Raccontare un amore è già un’impresa, forse volgare e appare ancor più insensata per gli amori 
strani. Quelli che sbocciano tra un vecchio e una giovane, tra un uomo e la sua dipendente o tra 
due malati. Amori strani, si dice, considerati con im-barazzo e qualche ripugnanza (…) Tutti gli 
amori sono incomprensibili, futili, meravigliosi e un po’ malati. Ma in quelli eccessivi la malattia è 
più evidente, conclamata. Se ne può dunque parlare con maggior franchezza, e condannarli. 
Eppure i più strani non sono, spesso, i più spirituali?” così il protagonista si rivolge alla sua amata 
in un momento di tenera riflessione. A sette anni dalla perdizione di un integerrimo Professore per 
Lola-Lola, la cantante dell’Angelo azzurro, le stesse sei mani tornano a scrivere una grande storia 
nella ricerca di un teatro classico ed emozionale. Bombyx Mori narra di una popolana coppia di 
sposi che si ritrova inaspettatamente ereditata delle ricchezze del Conte Bartolomeo Moroni, ad essa 
sconosciuto. Nel lascito vi è anche l’antico palazzo di Bergamo residenza del Conte, abitato ancora 
dal vecchio e fedele maggiordomo che gli sposi non possono licenziare, pena la perdita dell’intera 
eredità. Così la vita di Sandro ed Elisa Cavalleri cambia radicalmente nell’intimità dei rapporti di 
famiglia, ed è messa ancor più alla prova da ciò che accade al di fuori del loro palazzo: la Seconda 
Guerra Mondiale. Tutti i protagonisti della vicenda vivono una metamorfosi psicologica o 
relazionale, a volte violenta, che li porta a mutare la propria esistenza e fare i conti con un destino 
più grande, spesso sconvolgente. La metafora della trasformazione è racchiusa nel Bombyx Mori 
(nome latino del bombice del gelso, ovvero il baco che produce la seta più pregiata) che tesse la 
trama dell’intera vicenda nonché la storia economica di un territorio, quello bergamasco, che ha 
fatto della bachicoltura una fonte di ricchezza ormai scomparsa. 


